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EDITORIALE 

VANTAGGI.... 
L*essere rimasti rela¬ 
tivamente in pochi per 
evitare disfunzioni e 
criticità orp:anizzati- 
ve inevitabili in ogni 
grossa st3ruttura si è 
rivelato estremamente 
positivo e pagante. Lo 
testimonia il fatto che 
anche nel 1988 ci siamo 
mossi a livelli estre¬ 
mamente qualificati e 
qualificanti, come si 
è constatato in occa¬ 
sione del Congresso A- 
stronautico Internozio_ 
naie a Bangalore in In 
dia. .. 


Giancarlo Barattini 


Reg. Tfib. Bologne n. <069 del 27/</1970 

Lo pubWicoxione, edito o fini non speculolivi mo culturoli c informotìvi, è invio¬ 
lo groluilomenie oi soci e oi colloboroiori del Centro U/o/ogiCO Nozìonolc 
fC.L/.Nj. 

Il moferiole pubblicofo non rispecchio necessoriomenfe le opinioni del C.U.N. 
che non ne risponde. Degli orticoli lirmofi sono esciusivomente responsabili gli 
oulori. 

© - C.U.N. 1988 

Il C.U.N. si riserva lo proprietà ossolulo (foMi solvi i diritti d’outorej su furio 
quonto pubblicofo in origmole e ne consente lo riproduiionr sok) dietro domondo 
seguito do consenso scritto dello Direzione e m ogni ceso con robbligofoneiò 
dello citoziona dell outore e del Centro Ufologico Nonona/e (C.U.N.). 


Stampatore! TipogrAfia. 
Giorgio Barghigiani Editore 
Via ZoabonJ. 5i, Bologna 
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Goral E. Lorenzen (1925-1988); 
APRO (1952-1988): DUE EPITAFFI 


Il 12 aprile 1988, a bo_ 
li 6l anni, è deceduta 
per complicazioni re¬ 
spiratorie Goral E, 
renzen, fondatrice con 
il marito lira e princi^ 
pale animatrice del f& 
moso "Aerial Phenomena 
Research Organization" 

(apro), il primo Ente 
di ricerca privato su 
gli UFO sorto in USA. 

Venuto meno Iimnell 986 , 
vittima di un male in¬ 
curabile, Goral erast^ 
ta nuovamente provata, 
avendo dovuto’sopporta 
re l’immatura scompar¬ 
sa di uno dei figli. A 
poco, evidentemente, le 
era valso buttarsi con 
rinnovato impegno sul¬ 
le attività dell’APROj 
di 11 a poco 0 toccato anche a lei. E con lei, purtiroppo, scompare anche definitiva 
mente dalla scena, doT>o 36 anni di valida e continua attività intemazionale, l’Aeiid. 
Phenomena Research Organization, pionieristicamente sviluppatosi nel 1952 attorno^ 
la dinamica* coppia divenendo per questa ultima una componente della famiglia Loren¬ 
zen* Estremamente serio e professionale, 1*APRO aveva facilmente superato i confini 
statunitensi,- facendo conoscere al mondo numerosi casi classici: da quello di Anto¬ 
nio Villas Boas, prototipo* dei successivi episodi di ”ahduction", a quello fotogra¬ 
fico di Barra da Tijuca e a quello ufficiale (anch’esso fotografico) dell'isola di 
Trindade, tutti dibattuti sull’autorevole pubblicazione interna THE APRO BULLETIIT, 
Bell’APRO, in breve,-erano sorte alc^une emanazioni dirette in Canada ed in alcuni 
Paesi dell’America Latina, affiancate da molteplici rappresentanze estere in quasi 
tutte le Nazioni del mondo, senza esclusione (come nel caso di un Paese comunista ' 

come la Romania). Per l’Italia, per qu^ 
si venti anni, la rarpresentanza uffiefe 
le era stata affidata dai Lorenzen al m 
stro Roberto Pinotti. Per 36 anni 1’im- 
oegno dell'APRO è stato coerente con la 
massima latina che costituiva, con la^ 
già dell’Ente, il timbro a secco apposto 
sulle tessere dei suoi Soci: ”Ad verit^ 
tem petendam", alla ricerca della veri¬ 
tà. Oggi, dunque, 1'APRO passa, come un 
tedoforo, la propria fiaccola al J.Allen 
Hynek Center for UEO Studies e al MTJPON, 
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DB ROBERTO PINOTTI IN INDIA 
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Pushpaka Vimana no myth, 
says Italian scholar 
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ET is no laughing matter 

fact? 


By L.K. SHARMA 
The Times oT India News 
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India. Relazione di un italiano 
al congresso di astronautica 

Alle origini 
una civiltà 
extraterreste? 


diElloCrlscuoll 


NEW DELHI, Gli dei e gli eroi (lell;i mi 
lologia degli aniichi popoli indiani ve 
nivano spes.so sulla terra dai cieli e da 
altri spazi, e si muovevano su speciali 
«vymana» (carri volanti) che. trainati 
ora da animali ora da forze «magiche» 
possedevano eccezionali caratteristi 
che astronautiche oltre che aeronauti 
che. Ancora oggi nelle credenze reli 
giose dei jk)[>o 1 ì indiani sono presenti 
quegl* dei ed eroi rnilologici e nelle raf- 
(igiirazioni popolari ricorrono speciali 
carri volanti che si muovono tra fiam¬ 
me c fragori. Che cosa erano in rdaltà 
quei «vymana»? Questa domanda se la 
.sono posta in molli, ma finora soltanto 
uno studio.so italiano lia cercato di of¬ 
frire uU‘'i ri.sposta sul piano del razio 
naie. K il sociologo Roberto Pinotti che 
ha illustrato le suo teorie ed il risultato 
(lei suoi studi al congresso inlcrna/.io 
naie di astronautica che si è svolto 

3 ueslo mese a Bangalore, nell’ India 
el sud, sede delle principali industrie 


SenTia nrecedenti per tale consesso ufficiale, un relatore su in¬ 
vito ha presentato due rels^.ioni davvero insolite oer il Congre^ 
so Astronautico Intemazionale: TRADIZIONI INDO-ARIANE E STORIA 
DELL • ASTRONAUTICA e ETI, SETI E OPIILEONE PUBBLICA D»OGGI, entrare 
hi riferiti al fenomeno UFO, ieri ed oggi risoettivamente. Al r^ 
latore, Dr* R. Pinotti, siamo grati rer un successo che è un po * 
anche nostro. 

--> Pg. 11 , MARIO CINGOLANI 


when ihcy desccnd on carth. An 
haJian sodologist toid thè astro¬ 
nautica! congrcss that a largc per- 
ccntagc of humans now believed in 
thc cxisicncc of extraicrresiriaJ in- 
leliigence. During his short stay in 
Bangalore. he even picked up a 
newspaper advcniscmcni in Bina¬ 
tone TV, with an exiraicrresinal 
being popping oul of thc TV 
scrccn. He showed ihis as onc of 
his siides io prove thc poini. 

PUBLIC OPINION 

The Itaiian scholar, Dr Robeno 
Pinotti. in his paper on “ETI. 
SETI and today's public opinion,” 
said that sdcncc ficiion and popo¬ 
lar interest in UFOs as visitors 
from outer spacc “played a major 
rolc in thc averagc man's acccpi- 
ance of thc rcaliiy of cxtratcrrcsi- 
rial lifc." 

He quoted sevcral pubiic opinion sur- 
vcys showing that among Amer¬ 
ican adults thc proponion of bc- 
iievers in E7T has gonc up over thc 
ycars. Curiously. America womcn 
are more sccpiical than men. 

The Itaiian schola^quoicdtexicnsivc- 
)y from thc specches of Mr-Rcagan 
referring to thc “threat to this 
World from some other spencs 
from another planct,”'Mr Gor- 
bachov had said that thc US Presi- 
dent had mentioned io him aboui 
thc rwo nations joining forces to 
rcpcl an invasion by cxtraicrrcsi- 
riais and “I shall oot dispute thc 
hy-pothesis, though I think it xs car- 
ly yet to worry about such an intru- 
sion.” 

TTic Itaiian scholar said thc ETI con-. 
ccpi mighi bc uscd in poUiics loo, 
Onc can waii and scc whether ai 
thc ncxi asironauiical congrcss in 
Beijing, thc Sovici dclcgaiion 
Comes oui wiih a maiching rc- 
sponsc io thc American dclcgaic's 
drafi agrccmcni. 


RUKMA ViMANA 







^ => => C=> c=> 

O Ci C3 

’VjLi'Vjp 

L v 

--.\t 

C3T ■ 



^ o cz:> 

o 

Q .CD» 

A C*KT«oLti"fc • PLATr**^*) 


o?:o'"'o' ^ 

.j> . . 

.-'C^.'oAo o 

Pitha 



< U. 


I PROFILE 


Drawn by Prepared noder iitsiruciion of 

T. K. ELLAPPA, Pandit SUBHARAYA SASTRY, 

Bangalore. of Anckal, Bangalore. 

2-12-1923. 


Ricostruzione del profilo esterno del Rukraa Vimana eseguita a 
Bangalore il 2 dicembre 1923 dal disegnatore T,K, Ellappa se¬ 
condo le istruzioni del Pandit Subbaraya Sastry di Anekal, e- 
stensore del VYMAANIKA SHASTRA 


jiemsp.i/i.ili indi.ino. Pinotti Iì:i furi 
clu.'^u ciut prui):il>iiiu(Mil(? gli indi.iiii, 
noi loro luut.'inu p.issiilo, Sfiiiu vomiti 
in contatto con una civiltà supcriore 
perciié visitatori extraterrestri che si 
servivano di (juegli speciali «vymana» 


probabiimente si recavano spes.so in 
india. E |>ercbé. ha cluestu lo studio.so 
italiano ai delegali, non studiare nei 
dottagli ciò che riferiscono gli anticiù 
testi ìiindù prima di ii(|ui(lare corno 
miti tutte le (loscri/.ioni dei «vymaua)» 

-> 
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S U N D A R A VI M A N A 
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VERTICAL SECTION 

Prcpared under instructi©n of 
Pandìl SUBBARAYA SASTRV. 
of Aoekal, 


hj* 

T. K. ilLLAITA, 
Baogal^rc. 
M2-1925. 


Sezione verticale del Sundara Vimana ereguita a Ban- 
galere il 2 dicembre 1923 dal disegnatore T.K. Ellao 
pa secondo le istruzioni del Pandit Subbaraya Sastry, 
estensore del VYlvIAAinXA SHASTRA 


e le tradizioni che ci vent^ono traman¬ 
dale? 

Tali studi - sostiene Pinotti - potrei)- 
boro rivelarsi di estremo interesse 
perche V esistenza di nrdij'tii volanti 
)iiò essen? spiegata al di là della mito 
ogia soltanto con la presct)z«'ì ili una 
ditìietìlicala (dvillà superiore sulla 
'r(‘rra. 


(ìli dei e gli eroi itìdiatìi coml)alt(^ 
vano nei cirdi viaggiatìdo a hoido di 
veicoli che possedevano armi terribili: 
quei veicoli, stando alle descrizioni de¬ 
gli antichi testi - ricorda lunotti 
erano situili a moderne matThine vo 
ianli mosstMia piopulsori a reazione. 1 
«vymana» sono làrscrilIi in modo Irop 
po dettagliato nell(‘ loro caratteristi 
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TRIPURA VIMANA 

PERSPECTIVE VIEW 





\'ERriCAL SECTION 


GENERATOR ELECTRIC MOTOR 



PL AN 



Visione prospettica, sezione verticale e plani¬ 
metria del Tri pura Vimana 


che tttcniche da poter essere etichetta¬ 
ti come miti. Vi sono diversi lesti anti¬ 
chi. richiamati dallo studioso, otri (pia¬ 
li vengono citati 32 «segreti» sulle ca 


ratlerisliche d(d «vymana». td alcuni 
di (jiiesti hanno un impressionante ri- 
lertmento a moderne tecnologie della 
rotogratìa, del radar edeU’cnergia so- 

—> pg*ii 
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TRITURA VIMANA 
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GROUND NNMCELS \MI11 LLECTHIC MOIOR IN THE HUB 


CROSS SECTION 


Urawii by 
T. k'. EJJLAPPA, 

m;.iv23. 


Preparcd under iutructioo of 
PaadiI SL'BBARAYA SASTRV, 
of Aockal, Banpilorc 


Sezione laterale del Tri pura Vimena eseg’j^ 
ts il 2 dicembre 1923 dal disegnatore T.K. 
Elleppa su istruzioni di Subbara,ya Sastry 



y ottobre 1988- ivir. G.N. Josyer, editore della prima versione bilingue 
an^lo-sanscrita a stampe del VYlvlAANIKA SHASTRA 

8 


ysore 


S hi A RUNA VI M A N A 

j !(jKI/t)N rM. sj crr ion—l enc ; ri i \\ isk 



Sezione orizzontale 
del senso della lun 
ghezza dello Shaku- 
na Vimana 
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Sotto: visione orosoettica 
dello Shakuna Vimana (dis_e 
gno eseguito il 2 dicembre 
1923 da T.K, Ellappa su i-^ 
strazioni di SubbarayaSastii 



SHAKUNA 

VIMANA 


PERSPECTIN E VIEW 


Dra^Mi by 
T. K. LLLAPPA. 
Bangalorc. 
2.12-1913. 


Prcparcd under insiruciion of 
Pundit Si:nn.\KAYA SASTRY, 

• f Anelai, Baiigilore. 



Ricostruzione di 
David D^venport 


l.'iin. UiH) (li tali tosti, il «Vymaiiika 
sliastra», narla di oggetti volanti fatti 
con inetalli clic «assorbono il caion*», 
cliiarn;ili ora «somaka», or;i «soundali- 
ka». ora «mourtwika». Vi si parla an- 
ch(‘ (li sotte diverse specie di sjiecchi e 
IcMiti installate a bordo di quei carri vo¬ 
lanti per. osciiinio il «pinjula» otlio 
una £pe(:i(» di scliorino visivo che fico- 
logge il pilota da «raggi dannosi», men¬ 
tre il «inarika*», usato iM?r sparare su 
carri nemici, non sembra molto lonta¬ 
no dalla tecnologia di certe moderne 
armi a laser. 

(di antichi testi oITrnno informa¬ 
zioni anche sui mezzi di propulsione di 
<in»ri carri, ;igginng(* Pinolli. Per esem¬ 
pio nel «'Vymanika sbasirà» si parla 
di «tripura vymana»(carro triplo) che 
altro non era se non un grande aereo 
(o astronave) mosso da energia ricava¬ 
ta dalla luce solare. Il design degli anti¬ 
chi carri volanti indiani, come ce lo 
tramandano gli antichi testi, era molto 
sofisticato. Per e.sempio il «shakuna 
vymana»» come viene descritto j>otreb- 
b(! essere un incrocio fra un aeroplano 
ed un missile dei nostri tempi e quindi 
jMitrcbbe somigliare ad una navicella 
spaziale. leggendo bene (luei lesti 
semiira (piasi che l'autore abtiia cerca¬ 
to di spiegare una tecnologia molto 
avanzata per quei tempi. Secondo lo 
studioso italiano un carro che. dicono 
i t(?sti sacri, vola fino, al «suryaman- 
dal« (sistema solare) ed al «naksatra- 
mandala» (sistema stellare) non può 
essere liquidato come un mito prima 
che i testi ste.ssi vengano esaminati 
con rigore scientifico. (Ansa). 


ricavabili dal Vymanika Shastra. L'astronave è stata 
corredata di alcuni defili apparecchi citati nello stesso 
libro. 


PAESE SERA, 26 Ottobre I 988 


La partecipazione su invito con tre relazioni al Congresso Astronautico Internazio¬ 
nale di Bangalore non è stato il solo risvolto positivo del viaggio di Pinotti in 
India. Egli, infatti, ha colto l'occasione per recarsi anche in Pakistan, nella zo¬ 
na archeologica di Mohenjo-Daro. Lo scopo è stato "rivisitare" passo dopo passo le 
ricerche a suo tempo condotte dal compianto David Davenport, autore dell'ormai intro 
vabile "2000 Avanti Cristo: DISTRUZIONE ATOMICA" (SugarCo, Milano 1979^• In questo 
libro 1 'Autore metteva in rapporto i miti del RAl^IAYANA indù relativi alla distruzi^ 
ne di Lanka (la città (3i Ravana, l'avversario di Rama), colpita dal fuoco celeste 
scagliato da un vimana, con Mohenjo-Daro fche significa "il luogo della morte" e era 
anticamente una città fluviale su un'isola dell'Indo: Lanka significa "isola"). Sco¬ 
po di Pinotti era effettuare prospezioni sul posto, reperire campioni e materiale 
relativi all 'ipotesi di Davenport, specie per poter eventualmente confermare l'idea 
di quest'ultimo che Mohenjo-Daro/Larika sarebbe stata distrutta da un'arma termica d_a 
gli effetti non troppo diversi da un'ordigno termonucleare, ovviamente di costruzio¬ 
ne extraterrestre. Quanto Pinotti ha raccolto ci sarà estremamente utile, specie do¬ 
po le analisi che andremo ad effettuare nelle sedi piu opportune. Inoltre, a Mysore, 
Pinotti si è potuto procrarare una copia dell'introvabile VYMAANTKA SHASTRA, il "Trajt 
tato di Aeronautica" dell'India protostorica dedicato alla descrizione dei mitici 
vimana e del loro uso e f’inzionamento in pace e in guerra. Quanto Pinotti ha - pur 
con notevoli rischi e difficoltà - potuto raccogliere e portare in Italia contribui¬ 
rà certamente a chiarire non poco certune questioni finora rimaste necessariamente 
in ombra. Gli sviluppi della "trasferta" indo-pakistana di Pinotti li vedremo presto. 
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Ritomo Al passato 

ÌMDS Jk ® EXTRA-TERRESTHI 

quanto riguarda il vymaana. non faranno mai quattrini. 

Da un punto di vista tecnico bisognava vedere se in quest'opera era 

presente qualcosa di assolutamente scientifico. assclutamentc 

corretto, che qualsiasi Pandit indiano non avesse mai potuto leggere 

di Corrado Malarica 

scritto non era stato correttamente compreso ma doveva essere 

tecnicamente esatto, soprattutto alla luce delle nostre conoscenze. 

La nostra storia cocineia nc2 lontano I91fi c pretisaacnte il giorno 1 

La scoperta di ciò avrebbe date al testo la caratteristica di 

del -^«sc di aposto. In quella data infatti ur. filosofo c venerabile 

genuinità e di schiettezza e ne avrebbe sostenuto la sua origine. 

Pandit. Subbaraya Sastry, coainció a dettare i.r. sanscrito quelle che 

Una rara copia del testo, ormai praticamente inesistente, cadde sulla 

erano le sue conoscente, tramandate per via orale, di stona indiana. 

nostra scrivania. al Dipartimento di Chimica e -Chimica Industriale 

Bisogna precisare che più di dieciitila anni di storia indiana sono 

dell'Università di Pisa. alcuni mesi or sono, recuperata dal dettor 

cosi Sraancntarianente giunti ai giorni nostri, proprie attraverso 

Roberto Pinotti a Bangalore in India durante una missione di studio. 

quei 'saggi uosini libro' che parlavano in sanscrito (la lingua degli 

Una prima lettura del manoscritto ci portava all'immediata conclusione 

dei) e non in indi (a lingua del popolo). 

che il VymaaniRa-Shastra non e ur. libro ma un manuale di istruzioni 

Molti di questi testi giacciono ancora non tradetti ib inglese e, per 

ebe non si abbandona mai all'aulico linguaggio del Ramayana ma parla 

questo motivo, inaccessibili alla cultura occide.’.tale. mentre molti 

di bulloni, manopole, radiazioni cosi come farebbe il manuale di 

altri testi non sono mai atati scritti e torse non le saranno mai. 

istruzioni della Consolle di un Calcolatore Elettronico. 

Il manoscritto che oggi ci interessa giunse alla conoscenia del mondo 

In più risultò molto utile, nella comprensione del testo, il continuo 

occidentale solo nel 1959 ed il auo contenuto apparve subito 

accenno che l'autore fa ad altre fonti dell'epoca che descrivono.con 

sconvolgente. Se ne occupò anche 1' Accademia Sanscritista di 

altre parole,gli stessi aspetti dei manufatti riportati, permettendoci 

Bangalore in alcuni lavori acientitici pubblicati in India tScientidic 

di ricavarne degli utili confronti. 

Opinion, Maggio 1974 pg. 5) ed a tutt'oggi manca un vero approccio 

La settima e l'ottava parte del libro parlano dei metalli e delle 

scientifico del testo. 

leghe metalliche che servono per costruire il vymaana e su questo 

Ma cosa c'è scritto di tanto inatteso in queste libro? 

particolare aspetto abbiamo posto la nostra attenzione. 

La traduzione del testo sanscrito nel significato del suo titolo vuol 

Ha prima di provare ad interpretare il tosto vediamone i passi 

dire alla lettera 'Pratiche Astronautiche' od 'Astronautiche* e 

salienti tradotti in italiano per somsi capi. 

siccome le informazioni che il libro racconta dovrebbero risalire a 

•SòouomJcm dice che ci sono ere tipi di mecaili darti 5omsAa, 

circa cinquemila anni fa ci si deve chiedere cosa conoscessero gli 

5oundsaiiSa e ttourcbmik* che, opporcunsaente . danno oneiDt 

antichi indiani di cose extraterrestri ber. tremila azmi prima dalla 

e sedici tipi di leghe che Mssorhooo molto bene il em2ort. 

nascita di Cristo! 

ttMait>J)»dra dice che i »etM22i che sono 2 ua 20 osi sono mdMtti per 

La datazione delle idee espresse nel manoscritto é chiaramente 

produrre mer*op2eni e Questi »etel2i seno sedici. 

improponibile visto che più che di un manoscritto si tratterebbe di 

SemmPmr» dice ancora che sedia metalli /ormati da leghe di mett22i 

tradizioni e conoscenze oralmente tramandate. 

del gruppo Sons, ioundaaJa e hourthi.*iAa non sor. conduttori di cs2ore e 

Sembra anche che Pandit Subbaraya Sastry avesse anche delle facoltà 

sono utili per costruire vymaana'. 

'paranormali' che lo avessero ir. qualche modo aiutato a 'ricordare' il 

Il testo cosi continua: 'hel settimo strato (2lve22o?J della terre. 

contenuto del manoscritto. 

nella terza miniera ^nella terza collocazione e nel terze 

Tuttavia il testo ha come elemento principale, la descrizione del 

sottogruppo?! si trovano i metalli della sene 5orna. Essi sono di 

vymaana ovvero una macchina volante di cui si accenna ampiamente nel 

trentotto tipi. Nel honezentra c Scienza dei Metalli viene dette a.tche 

poemi epico e storico indiano Aamayana che può essere più propri amente 

che bella tersa sezione del settime livello della terra i metalli 

datato (Il Ramayana. Ed. Fratelli Melita, 1986). 

Souae Possiedono cinque speeia2i Que2ità e sono detti hee.ialohas o 

Nel teste si descrive come sono costruiti i vynaana. cose si devono 

metel2i tese. “ 

pilotare. come si nutronc i piloti delle macchine volanti, quanti e 

Successivamente il teste s: esprime come segue; “Nel settime livelle i 

quali tipi di vymaana ci sono, senza parlare della minuziosa 

metalli sono di ventisette specie. 12 terze tipc di metalli sono datti 

descrizione di motori, radar, televisori, schermi difensivi ed ami 

metalli Pese ed hanno cinque Que2iti’'. 

micidiali e.chi più ne ha più ne metta. 

Fermiamoci un attimo c vediamo cosa possiamo dire fino a questo punto; 

J1 tentativo di stabilire se quest'opera fosse nata dalla mente malata 

si tratta infatti di trovare una chiave di lettura, semmai questa 

di un pazzo e quindi non credibile oppure veramente tramandata dalla 

esista, sulla base della quale interpretare questi dati. 

antica cultura indiana è di fondamentale importanza per sapere 

Da un attento esame delle acritture sembrerebbe che a prima vista ci 

correttamente valutarene il significato. 

fossero delle discrepanze tra i vari autori citati. Quanti sonc i 

Sembra ormai accertato tra l'altro che i Tedeschi, durante l'ultima 

metalli principali? trentotto o ventisette? e cosa vuol dire sette 

guerra mondiale avessero fatte delle ricerche in tal sensc. tentando 

livelli? 

di ricostruire, sulla base dei disegni effettuati delle macchine 

Fù proprio questa storia dei sette livelli a metterci su una 

volanti contenuti nel testo, qualche balorda arma da guerra. 

effsscibante strada interpretativa ed a fornirci forse la giusta 

Certo è innegabile dire che siccome il testo originale è del 191E, 

chiave di lettura. 

bisogna ammettere che l'autore o meglio il 'tramandatorc' di questi 

Bisogna sapere che tutti gli elementi ebe costituiscono l'universo. 

concetti quali macchine volanti rotonde, raggi distruttori, leghe 

dall'idrogeno all'uranio e cosi via, sono aguali dappertutto. Sulla 

superleggcre, televisori, motori a reazione, non doveva neanche aver 

Luna o su Àlfa Cantauri. l'atomo di farro è uguale a quallo 

sentito parlare di queste cose. Rimane pur tuttavia il dubbie.... e se 

terreetrt, cosi come tremila anni prima di Cristo o cento milioni di 

si trattasse di un colossale inganno? 

anni la c'erano gli stessi cento e più alementi che conosciamo oggi ed 

0 di una mistificazione? 

aggiungo anche che è abbastanza improbabile che ce ne sia sfuggito 

Bisogna dire a ragion del vero che i pochi indiani che si sono 

qualcuno! Bisogna infatti aottolincare che un atomo, anche molto 

intereeaaci del problema erano poveri, sono poveri e. almeno per 

grosso. non può tenere attorno a se più di un certo numero di 
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elettroni poiché Questi tendono owiemente ad occupare posixioni 
senprc più lontane dal nucleo dell'atono in Questione che. peraltro, 
non riesce piu ad esercitare la sua lorta di attrazione su Queste 
pirticclle più esterne che non possono Quindi essere trattenute. Ciò 
vuol dire che atomi con più di centoundici^centododici elettroni 
circa, non possono "stare in piedi". 

Qualsiasi persona volesse elencare Questi elementi in Qualche nodo lo 
potrebbe lare basandosi su un sacco di caratteristicbe. il colore, il 
punto di tusione. l'odore, o che sò il nome per ordine aliabeticcma 
ciò che nei sappiamo opgi sulla struttura dell'atomo ci ha indotto ad 
usare la classificazione di hendelejex'. in cui i metalli sono divisi a 
seconda del numero di elettroni cne hanno nell'ultimo livello 
cncrpctico, Quello esterno e più distante dal nucleo. 

ChiunQue conosca le repole con cui eli elettroni si distribuiscono 
attorno ad un nucleo sceglierebbe più o meno lo stesso tipo di¬ 
classificazione dettata da Mendelejev. anche ur. Indiano di cinQueeila 
anni fa. 

r* infine utile sapere, per poter interpretare il VymaaniSa-Shastra 
che ci sono ben sette livelli energetici distinti che possono essere 
occupati degli elettroni (Sienxc-Plein, Chimica Principi e Proprietà, 
£d Piccin). 

Dopo Queste precisazioni proviamo a fare dei conti. ZI testo indiano 
dice che ci sono ventisette tipi di metalli principali: proviamo a 
contarli sulla tabella di Mendelejev (figura 1>: essi sono con i loro 
simboli Li, Na, £, Xb. Cs. Pr. Bs, He. Ca. Sr. »a, Xa, B. Xl. Ca, In, 
Tl, C, Si, &e. Sn, Pb. K, P, As. Sb, Bi. Ciò risulta vero se noi 
escludiamo ovviamente l'idrogeno che non è un metallo, cosi come non 

10 sono gli clementi del sesto gruppo (Ossigeno, tollo. selenio, 
tellurio e polonio). Quelli dal settimo che sono alogeni c dell'ottavo 
(i gas nobili). Questa descrizione inoltre non considererebbe i 

metalli detti di transizione ( i gruppi indicati con Is lettera B). 

Viene però anche detto che tenendo prcacntc al completo tutti gli 
clementi. Quelli del mitico terzo gruppo sarebbero trentotto. Infatti 
anche ciò corrisponde a verità. Il terzo gruppo principale e 
secondano (indicati sulla tabella cor. le lettere A e B) contiene il 
£. Al. Ca. In, Tl, Se. Y. La. Ac. cor. Quattordici lar.tanidi e IS 
attinidi (fino al peso atomico 104). 

11 settimo livello a cui si fa riferimento nel testo sarebbero in 
realtà i sette livelli Quantici o se volete più semplicemente le righe 
che possiede la tabella periodica di Henócle^ev. I metalli del gruppo 
Soma non sarebbero altro che Quelli del gruppo del Boro... guarda caso 
il terzo gruppo! 

Nel secondo capitolo del libro si parla ancora dei metalli c si dice 
che i metalli del gruppo Soundccra sono undici come sono undici Quelli 
del gruppo Hourtbweeisa. 

Ed ancora una volta i metalli della tabella periodica nel primo gruppo 
dal Li al Fr, più Quelli del Quinto gruppo sono undici: cosi come sono 
undici . gli alcalino terrosi (secondo gruppo) più i cingue elementi 
del Quarto gruppo. Non si ottiene il numero undici in nessun altro 
modo. L'analogia con la nostra conoscenza di chimica é strabiliante. 

Ha non sembra essere finita Qui. 

Xisulta infatti evidente la strana concezione di paragonare l'azoto al 
litio ed il carbonio al bore, risto che vengono messi negli stessi 
gruppi: ma Questo non sarebbe del tutto errato. 

TABELLA FgXIODICA 5ECOWPO IL VYKAAKIXA-SEASTXJl 

Gruppi 
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Li Be B 

Na Hg Al 

X Ca Ga 

Xb Sr In 

Cs Ba Tl 

Fr Xa Se 

N C T 

P Si La 

As Gè Ac 

Sb Sn Ce 

Bi Pb Tb 

~ •— Lantanidi 

— Attinidi 
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Infatti il Litio viene convenzionalmente scritto con un puntino perche 
nel suo ultimo livello energetico. Quello più lontano dal nucleo,ha un 
solo elettrone. Il caroonio con Quattro puntini, il berillio con due 
puntini c l'azoto con cingue puntini. 

Li * Be'. «c • il). 

Tenendo però presente che gli elettroni possono accoppiarsi due a due 
in un orbitale atomico, il carbonio e l'azoto diventerebbero come 
segue 

*9* ^ue elettroni accoppiati a due spaiati 

'i ^«ttro elettroni accoppiati due a due ed uno epiieto 

Anche ae non comprendiamo Questa non correttissima visione delle cose 
soprattuto per l'atomo d'azoto (n) , ciò spiegherebbe 
1'isoelettronicità del carbonio e degli clementi del Quarto gruppo con 
il berillio (Be). permettendo di scrivere guasti clementi in una 
stessa colonna. In parole pevere sembra che la tabella indiana non 
conosca la teoria dell’ibridazione degli orbitali o cemunQue non ne 
tenga conto in guai tipo di classifica. Ciò vorrebbe semplicemente 
dire che gli antichi indiani o chi per loro non clessificevano i 
metalli sulla base della posizione degli elettroni nello spazio o 
sulla base dalla loro energia ma semplicemente sulla base del loro 
numero. 

Che gli Indiani conoscessero i sette livelli energetici degli 
elettroni é più che evidente ed appare altresi probabile che 
conoscessero le regole con cui gli elettroni si dispongono nello 
spazio attorno al nuclee. 

Infa'ti noi conosciamo otto nodi possibili di sistemare gli elettroni 
attorno al nucleo di un atomo e per Questo abbiano diviso la tabella 
d: Hendele^ev ir otto gruppi (le righe verticali). Ha ascoltiamo 
ancora cosa dice il Vymaar.ike-Shastra : "Le p.-svité del centro della 
terra, la gravita della terra globale, il flusso soiare. la /orza 
dell 'aria. la /orza emanante dai pianeti e dalle stelle, le /erse 
gravitazionali del 5ole e della Luna e le /orse gravitazionali 
oell'Universo producono i livelli della terra nelle proporzioni 3, s, 

12. £. 2. 6. 4. 5 e....causano 1 'erigine de; metalli...'. 

Azbiamo riflettuto a lungo sul significato di Queste parole e sul 

significato di Questi numeri e sulle base di Quanto già messo in 

evidenzi sembra di poter tradurre il discorao come segue.“Tutte 

le forze e le interazioni dell'Universo, espresse da leggi fisiche ben 
precise, hanno fcrmstc i diversi metslli che si dividono in....guarda 
caso —. otto tipi fondamentali descritti da otto numeri. Cieecun 
numero sembra descrivere la configurazione elettronica del primo 
elemento di ci-ms^un gruppo; il 3 é il litio. l'E é l'ossigeno, il 5 è 

il boro,il 2 è l'elio, il 6 * il carbonio, il 4 é il berillio, il 5 * 

il fluoro mentre l'il é il sodio ma si suo posto ci dovrebJbc «ssere 
l'azoto (N^Nitrogsoo). Quest‘ultima é l'unica discrepanza che sbbisec 
trovato nella nostre chiave di lettura. Forse il nximero 11 é stato mal 
ricordato e Quindi mal riportato nel libro? le fondo dopo cinQuemila 
anni ci si può snebe psrmettsre un crrora. 

Sta di fatto Che l’interpretazione chimice della tabella degli 
clementi degli Indiani di cÌDQuemila anni fa ha più che un solo legame 
con cucila che noi oggi conosciamo ed usiamo c se la chiave di lettura 
da noi Qui proposta é giusta, si giunge al1’agghiacciante conclusione 
cxbe CÌDQuemila anni fa. Qualcuno conosceva molto bene la struttura 
dell'atomo c cioè le leggi che regolano l'Universo. 


Dr . Corrado Halanga 
Consulenza Scientifica CUN 
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Il Gruppo Speciale venne isdtuico airinizio del go¬ 
verno Eisenhower con Tordinanza segreta 54/12. I col¬ 
laboratori più stretti di Eisenhower lo chiamavano 
« Gruppo M/12 )) e anche o^ qualcuno della cer¬ 
chia di Johnson lo chiama cosi. 

Il Gruppo Speciale c il centro motore segreto del go¬ 
verno invisibile. La sua esistenza c praticamente nota 
soltanto negli ambienti dei vari servizi di informa¬ 
zioni, e anche qui pochissimi sanno di che cosa si 
tratta veramente. 

Il Gruppo Speciale si riunisce in media una volta 
alla settimana per prendere le decisioni di cruciale 
importanza, cioè quelle troppo delicate o atte a su¬ 
scitare divergenze per essere affidate al Comitato Cen¬ 
trale per i Servizi di Informazioni. Le più impegna¬ 
tive operazioni dei governo invisibile sono state con¬ 
cepite in questa cerchia ristretta di persone. 

dnr IL GOVERNO IWISIBILE 

di David Rise e Thomas B. Ross 

-Longanesi, Milano 196? - 

Nel 1987 gli ambienti ufologici USA furono scossi dal¬ 
la notizia che Jaime H. Sbanderà aveva ricevuto uno 
sconcertante documento riferito all'aftività di un fan¬ 
tomatico Gruppo super-segreto apparentemente composto di 
12 persone che riferivano in via diretta ed esclusiva al 
solo presidente degli USA in merito alla Questione degli 
UFO: il fantomatico "Majestic-12" . Una fuga di notizie 
dagli archivi CIA? 

Ci trovavamo a Washington proprio nei giorni in cui, nel 
corso del Congresso sui Fenomeni Aerei Non Identificati 
al quale ci eravamo recati su invito in rappresentanza 
dell'Italia, il docurnento veniva reso noto alla stampa, 
e fummo colpiti sia dal fatto che il Majestic-i2 

si riferisse alla presidenza Eisenhower e quindi risalis¬ 
se, più o meno, alla costituzione del "Gruppo Speciale" 
denominato anche "Gruppo 54/12" (dove "54' sembra indica 

re l'anno di nascita e "12" la quantità dei suoi compo¬ 
nenti) sia dal fatto che i due gruppi fossero compo st i 
apparentemente da Ilo stesse numerodi membri; 12", appunto. 

Ma non era tutto: quel che più importava era ben altro, 
e si riferiva ai nomi dei 12 personaggi menzionati nel 
documento pervenuto anonimamente a Sbanderà. 

I dodici nomi menzionati nel documento "MaJectic-12 sono: 
L'Ammiraglio Roscoe H. Hi I I enkoe11er , il Dr . Vannevar Bush, 
il Sottosegretario James V. Forrestal, il Generale Nathan 
F. Twining, il Generale Hoyt S. Vandenberg, il Dr. Dette/ 
5ronk,i/ Dr. Jerome Hunsaker, il Sig. Sidney W. Souers, il 
Sig. Gordon Gray, il Dr. Donald MenzeI, il Generale Robert 
M. Montague e il Dr. Lloyd V. Berkner . 

Gli ambienti ufologici furono scossi principalmente dal no 
me del Dr. Donald MenzeI, il famoso astronomo di Harvard 
considerato il negatore N. 1 dell'esistenza degli UFO negli 
Anni '5D e '60. Egli dunque era solo un "negatore d'uffi¬ 
cio" che invece, dietro le qu'nte, come sostiene iI "Maje- 
stic-12", si occupava di studiare > presunti rottami di UFO 
precipitati suggerendo un'origine extra-errestre per i corpi 
dei piloti rinvenuti? 

Alla luce della "congiura del silenzio" delle autorità USA 
sugli UFO tutto ciò era tutt'altro che improbabile. 

Ma a noi, fin dall'inizio, fu un altro di questi 12 nomi che 
fece colpo. Vediamo chi e perchè. 

Com'è noto, nessuna "ondata" ufologica ha avuto l'impatTc 
che ebbe in USA quella della fine del 1952. Di fronte a 
un'opinione pubblica scossa ed allarmata, le autorità degli 
USA corsero necessariamente ai ripari. 
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Dal 12 al 17 gennaio 1953 si riunisce al Pentagono 
una Commissione di esperti per affrontare la questione. 
La presiede il fisico H. P. Robertson, del California Insti- 
tute of Technology, e ne fanno parte Lloyd V. Berkner 
della Associated Universities . Luis W. Alvarez delia Univer¬ 
sity of California. S. A. Goudsmit della Brookhaven Natio¬ 
nal Laboratones e Thomton Page della Johns Hopkins 
Univer 3 ity. Ma sono presenti anche il generale Garland. 

direttore del Centro Informazioni Aei^otecniche deH'USAF 
ed i signori H, M. Chadwell. R. L. Clark e P. G. Strong 
della "Central Intelligence Agency" (CIA), il Servizio 
Segreto degli Stati Uniti. Il loro apporto sarà determinan¬ 
te. 

A conclusione dei propri lavori, la Commissione affer¬ 
merà infatti che "le prove presentate relative alla questio¬ 
ne degii UFO non indicano in alcun modo che questi 
fenomeni costituiscano una diretta minaccia fisica alla 
sicurezza nazionale"; peraltro, "l’enfasi continuata caratte¬ 
rizzante il segnalarsi del fenomeno costituisce uru minac¬ 
cia al funzionamento ordinato degli organi posti a prote¬ 
zione dello Stato. Citiamo come esempi l’ostruzione dei 
canali di comunicazione a seguito di segnalazioni irrilevan¬ 
ti, il pencolo di essere portati dai continui falsi allarmi ad 
ignorare indizi effettivi di attività ostili, e l'incoraggiamen¬ 
to di una psicologia nazionale morbosa in cui un’abile 
propaganda ostile potrebbe originare comportamenti isteri¬ 
ci ed una pencolosa sfiducia nelle autorità costituite". 

Per quanto nguarda i vari gruppi di indagine privati 
sugli UFO. il rapporto conclusivo della Commissione Ro¬ 
bertson sottolinea come essi debbano essere costantemente 
tenuti d'occhio "a causa della loro grande influenza 
potenziale sull’opinione delle masse qualora il fenomeno 
abbia a manifestarsi diffusamente. Di tali gruppi si devono 
tenere presenti l’apparente irresponsabilità e la possibile 
utilizzazione a fini sovversivi". 

Quanto alle sue conclusioni, la Commissione sollecita 
“che; 

а) Gli Enti preposti alla sicurezza nazionale provvedano 
immediatamente a spogliare la questione degli UFO dalla 
veste speciale che ha assunto e dell’aura di mistero che ha 
sfortunatamente acquistato. 

б) Gli Enti preposti alla sicurezza nazionale stabiliscano 
qelle direttive relative all'informazione, all’addestramento e 
all'istruzione del pubblico alio scopo di preparare le difese 
materiali e il moraie del Paese a nconoscere prontamente 
e a reagire con efficacia ai van indizi di intenti o azioni 
ostili. Suggeriamo” conclude il rapporto "che questi scopi 
vengano perseguiti attraverso un programma integrato idea¬ 
to per rassicurare il pubblico della totale mancanza di 
prove indicanti delle forze ostili dietro tali fenomeni, per 
addestrare LI personale a riconoscere e a scartare pronta¬ 
mente ed efficacemente ogni falsa indicazione, e per 
rafforzare i normali canali preposti alla valutazione di reali 
indizi di attività ostili e alla pronta reazione contro di 
esse". 

Particolarmente, è l’invito testuale del rapporto, "I’ 
obiettivo ‘discredito’ dovrebbe nsoiversi in una riduzione 
del pubblico interesse per i ‘dischi volanti’ che oggi evoca 
una forte reazione psicologica. L’istruzione in discorso 
dovrebbe concretizzarsi attraverso mezzi di comunicazione 
di massa quali la televisior>c, il cinema e la stampa 
popolare, basandosi su esempi di casistica che. dappnma 
enigmatici, sono stati successivamente spiegati... Tale pro¬ 
gramma dovrebbe mirare a ridurre l’attuale credulità del 
pubblico o di conseguenza la sua suscettibilità ad essere 
influenzato da un'abile propaganda ostile...". 

II rapporto segreto della Commissione Robertson, de¬ 
classificato e reso noto solo a 14 anni di distanza dalla 
sua stesura, non è soltanto un indicativo esempio dell’at¬ 
mosfera comunisiofoba che il Senatore repubblicano Joseph 
McCarthy, dal 1950 al 1^54 capo della Commissione 
senatoriale per le attività antiamericane, aveva imposto agli 
Stati Uniti nel dopoguerra; è un'affermazione, decisa e 
precisa, della politica che gli USA hanno assunto e 
mantenuto al riguardo. 

da; UK); LA CONGIURA DEL SI¬ 
LENZIO di R. Pinotti 
Armenia, Milano 1974 


Quella che t stata poi definita "flying 
saucers conspiracy", "debunking", ovvero 
"congiura del silenzio" sugli UFO. 
Orbene, a questo punto meaior i zz i amo uno 
dei nomi dei componenti delia Commissio¬ 
ne Robertson: quel lo di Lloyd V. Berkner 
della Associated Universities. $• da il 
caso che esso sia infatti I 'ultimo dei 12 
nominativi menzionati anche nel "Maje- 
stic-12". Una semplice coincidenza? 


In USA I 2 , zuziocxie per r^aon^ude^ c lo sp^o dcJ 
39 lug’iio 1 958 imponeva < nudi id ampio > sui vanoag^ c 

sug*!; cgixroii connessi con le amvÌLi sinrixll Cooio mici nente alla 
Icg^ la NASA fondò un comicato di studio e assegnò un contrailo 
di ricerca alla Brookings Insdiution. Oltre 200 sf ^d al riri voinero 
intcTvisiali da un gruppo guidato da Donald N. Michael, un sodo- 
psicologo che divenne poi direttore dcll’lsucuto per le ricerche di 
pace a Washington. Le diverse parti dei rapporto condusivo venne¬ 
ro ri-vistc da esperti come Lloyd V. Berxner, capo della sezione di 
sdenze spazia]? , Ciryl P. Kasidns, presidente della Camcgic insmu- 
don di Washington, James R. KHiian, presidente ddla Corporazione 
del Oscar Schachicr, direttore della Divisione legale gcncraic 

delle Nazioni Unite, c Margaret Mcad, antropoioga. 

Il documento fu presentato alla NASA pochi mesi dopo ii tenta¬ 
tivo contemplato nei Progetto Ozma di intercettare segnali da due 
stelle vidne c qudii che lo avevano redatto si chiedevano con inte- 
rcsc che cosa sarebbe accaduto se si fosse scoperta un’altra civiltà 
molto più progredita. Il rapporto non escludeva la possibilità di un 
contatto diretto, come qucilo reso cosi cihcaccmcntc da Orson Wcllcs. 
c av'anzav'a l’ipotesi che manufatti iasdati da esploratori di un altro 
mondo c potessero venir scoperti in seguito alle nostre attività spa¬ 
ziali sulla luna, su Marte o su Venere >. Tuttavia, diceva, se una 
vita intelligente venisse individuata fuori ddla terra nei prossimi 
vent’anni, molto probabiimcnte si troverebbe in un lontano sistema 
soiaiT c si manifesterebbe via radio. TaJi drcostanze, aggiungc\'a, 
non esciuderebbero necessariamente ciTetti rivoluzionari : 

GII schedari antropoiogici (diceva il rappono) contengono numerosi esempi 
di società, sicure del loro posto neiruiuveno. che si sono disintegTTue quando 
hanno dovuto assoaarsi con socaetà che prima ignoravano, abbracciando idee 
dincrenù c diversi modi di vita; le civiltà soorawissuie a questa esDcncnza. 
normalmente ne hanno pagato il preso saenneando vaion. aiteggumcni: c 
comDonamenio validi Ano allora. 

Poiché una vita inteliigentc può N'cnir scoperta in quaisiasi momento attra¬ 
verso la ricerca radioielescopica oggi in arto, c poiché non si possono ai 
momento prevedere le conseguenze di una simile scooena. data la nostra 
limitata conoscenza su reahoni a cjrcosianre anche soio vagamente cosi aram- 
matiche, si possono raccomandare due ordini di ncerca : 

1. Continuazione degli studi per determinare la comprensione c gli atteggia- 
menti emotivi e intellettuali (e le eventuali successive alieranoni) riguardo 
alla pooibiiità e alle ctmscgucnzt della scooena di una vita extraterrestre 
intelligente. 

2. Studi storici ed empirici dei comportamento di popoii e dei loro capi di 
fronic a eventi drammauci e incunsum o 2 prasioni sociaii... 

Tali studi, continuava. Il rapporro. dos’rebbcro tener conto delle 

reazioni deJle masse aJle burle o alle nocizae di < dischi voianii > e ad 

incidenti come la tra^miTnone radiofonica di Orson Welles... 

Dovrebbero studiare la maniera, di aimunr^arg aJ pubblico un 

eventuale contano, oppure di naLSconaergiieio se ntenuto più oppor¬ 

tuno. L’cfìctro juilc relazioni intcmazionau potrebbe ese r e nvoiu- 
zionario, concludeva il rapporto. CatI Gustav Jung, U disccDoio di 
Freud che più canii segui una sua propria icona psicoioeica, paj- 
iando di un diretto confronto con creature più evolute, ha conclu¬ 
so : < Le redini d v^rebbao scappate dalle mani e, come mi 
una vola, un vecchio paietico stregone, d rier o v eieui mo «rrìra sogni, 
scopriremmo, doè che le dgsot ajpirazioni xnicllcnuali c spirituail 
sono cosi supGaie da lasciard compieiamentc paralì^aii. > 

£ questo quamo accadrebbe se dawero entram¬ 
mo in contatto con una civiltà superiore? £ probabile. 


das NON SIAMO SOLI 

di Walter Sullivan 
Gar7.anti, Milano 1966 
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i Garzanti 


La funnonci prrinaoB n-rila CIA non <> rii iaccogliere 
informazioni, in ,3 oi promuo'.vie ofiivilà clandesti¬ 
ne e ahi di illecila ingerenza negli affari interni 
degli altri paesi. Questa è la conclusione cui sono 
giunti pii autori di questo libro studiando dali in- 
ìerno le altivilà. i melodi, le ramificazioni, i mec¬ 
canismi più segreti di questa organizzazione, do¬ 
minala dalla mistica ossessiva della *> sicurezza 
nazionale in nome della quale vengono violate 
le più elementari norme della convivenza inlerna- 
zionale. Ci sono nel libro molti spazi bianchi. Per 
ingiunzione del tribunale federale americano gli 
autori hanno mIaUi dovuto sottoporre i! manoscrit¬ 
to alla GIÀ che ne h.a censurate 339 brani, poi ri¬ 
dotti a 168. Ma quello che resta è sufficiente s da¬ 
re un quadro allarmante del più poderoso e di¬ 
scusso « potere separato » del monco • Victor 
Marchetti ha servito nella CIA dal 1955 al 1969, 
raggiungendo il grado di assistente esecutivo del 
vicedirettore. Dimessosi daM'Agen.zia. ha scritto un 
romanzo intitolato The rope dancer (L'equilibri¬ 
sta). John D. Marks, entrato al dipartimento di sta¬ 
lo nel 1966. dove ha lavorato come analista e poi 
come assistente di staff del direttore dei servizi 
d inlormazione. ha lascialo nel 19'0 il dipartimen¬ 
to accettando l incaiico rJi assislenle del senatore 
Clitlord Caso del New Jersey 


La copertina del libro di 
March etti e M ark s 


Nel 1971 a Cambridge, MaisachusetLs. nel quadro di una manife¬ 
stazione contro la guerra, un gruppo di studenti radicali occupò 
Tcdificio che ospita il Centro per gli Affari Intemazionali dell’univer- 
sità di Harvard. Una volta entrati, i manifestanti barricarono le en¬ 
trate e rovistarono negli archivi pedonali dei professori che lavorava¬ 
no al Centro. Tra i documenti su cui misero le mani c’erano i 
verbali riservati della riunione dcll’8 gennaio 1968 alla Pratt House. 
Questi verbali non erano però integrali: il professor William Harris, 
estensore c relatore della riunione ammise in privato, un anno dopo, 
che una pane dei verbali era stata parzialmente < ritoccata » per 
eliminare del materiale particolarmente scottante. Ma anche nella ste¬ 
sura riveduta c corretta, il documento trafugato resta pur sempre la 
.descrizione più esauriente della strategia c delle tattiche della già 
nel campo delle operazioni camuffate, di cui il mondo esterno sia mai 
venuto a conoscenza. Eppure, salvo qualche articolo apparso sui gior¬ 
nali nel 1971, il Documento Bisscll c passato quasi completamente 
inosservato alla stampa americana. 


Nella sua relazione davanti ai Consiglio per i Rapporti con l’Estero, 
Bisscll elencò otto tipi di attività camuffata: sono gli otto modi diver¬ 
si in cui la CIA interferisce negli affari interni di altri paesi. 


... (j) consulenza politica. ( 2 ) sussidi a persone singole. ( 3 ) sovvenzioni e 
< aisisienza tecnica > a partiti politici, ( 4 ) sovvenzioni a orgai^jzzazioni private, 
compresi sindacati, aziende, cooperative, ecc, ( 5 ) propaganda camufTata, ( 6 ) 
addestramento c privato > di singole persone e scambi cosiddetti < culturali >, 
( 7 ] operazioni economiche c ( 8 ) operazioni paramilitari o politiche per rove¬ 
sciare o sostenere un regime (come i piani per la Baia dei Porci e per il 
Laos). Queste operazioni possono essere classificate in vari modi; secondo il 
grado e il tipo di segretezza richiesto dalla loro maggiore o minore legalità, c, 
se vogliamo, a seconda che abbiano carattere favorevole od ostile. 


Bisscll era stato inoltre tra i primi a dare impulso alla costruzione 
di satelliti spaziali con obicttivi di spionaggio (tanto da creare a vol¬ 
te imbarazzo negli ambienti dclTaviazionc). Aveva subito intuito 
le potenzialità che offriva la messa in òrbita di apparecchiature 
fotografiche ad alta definizione dclTimmaginc per fotografare le 
installazioni segrete russe c cinesi. E grazie soprattutto alle innovazio¬ 
ni realizzate dagli scienziati c dai tecnici che lavoravano sotto la sua 
supervisione, la cia ebbe un peso predominante nella elaborazione 
dei programmi di esplorazione spaziale negli anni a cavallo del 

1960; c anche oggi che l’aviazione ha assumo il controllo di quasi 
tutti gli aspetti operativi dei programmi riguardami la messa in orbi¬ 
ta di nuovi satelliti, la cia mantiene una posizione preminente nel 
settore ricerca c sviluppo. Mentre da una pane stimolava un proces¬ 
so di radicale rinnovamento dei metodi c delle tecniche nel campo 
della ricognizione dal ciclo, dall’altra Bisscll conduceva i Servizi 
clandestini a spostare sempre di più racccmo sui programmi di attivi¬ 
tà camuffata nel terzo mondo. In effetti, fu proprio Bisscll a elabora¬ 
re c a tradurre in pratica buona pane della strategia c delle tattiche 
che diventarono poi prassi corrente nei molti interdenti della cia 
aH’cstcro. 

dnt CIA, CULTO E MISTICA LEL SERVIZIO SEGRETO 
di V, Marchetti e J. L. Marks 
Garzanti, Milano 1975 


AbbiAMO ragione di dubitarne. 

II punto, comunque, non è questo. II fatto è che fra i re¬ 
visori del rapporto conclusivo del la Broofcings Institution 
sui vantaggi e gli ostacoli connessi con le "attività spa¬ 
ziali" figura ancora una volta un nome ben noto: e cioè sem 
pre Lloyd V. Berkner, stavolta coinvolto come "capo della 
sezione di scienze spaziali". Un filo sottile lega dunque 
il "Majestic-12", la Commissione Robertson sugli UFO e la 
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GOVERNO 

INVISIBILE 


Ol'ESTO E UN LIBRO PROIBITO PERCHE 
RIVELA PER LA PRIMA VOLTA LE ATTIVITÀ 
POLITICHE E SPIONISTICHE. CLANDESTINE O NO 
CHE FANNO CAPO ALLA CIA 
IL SERVIZIO SEGRETO AMERICANO , , 


DAVID WISE e THOMAS B. ROSS 
AUTORI DI »L’U-2« 

XONGAN£St&C. 


Lft cooertina del libro di Wise e Ross 


NASA? Sembra proprio di sì . Ma c'è di più. 

Già abbiamo menrionato il Documento BisseI facendo riferimento 
agl i otto tipi di attività camuffata portati avanti dal la CIA 
in tutto iI mondo. Orbene, ci sembra estremamente interessante 
il fatto che la riunione de I I 'S gennaio 19Ó8 alla Pratt House, 
in cui .venne formulata la "dottrina Bissel", abbia avuto 
luogo, in effetti, davanti al Consiglio per i Rapporti con 
l'Estero (CounciI on Foreign Relations), organismo tutto par¬ 
ticolare. Questo Ente, la cui costituzione risale in effetti 
al 1921 , è divenuto nel corso degli anni un braccio invisibile, 
economi co ma anche politico, della presenza degli USA all'este¬ 
ro. Tanto è vero che nel 1962, di fronte al la constatazione 
del suo enorme potere, lo scrittore Dan Smoot pubbiicò un 
libro bianco che curiosamente anticipava il titolo 
che Wise e Ross, qualche anno dopo, dovevano scegliere per 
il loro "best-seller" sulla CIA: THE INVISIBLE GOVERNMENT, 
iI governo invisibile. II volume di Smoot è estremamente ben 
documentato, con numerose note e appendici. E riporta altresì, 
nella Appendice 1, la lista nominativa dei membri (1960-61) 
del potente organismo. Orbene, vale la pena di r:levare che 
fra i membri "non residenti" figura ancora una volta lo stes¬ 
so nome: LIoyd V. Berkner. 

Quest'uomo, quindi, era coinvolto anche con tale Ente fian¬ 
cheggiatore della CIA. Se a questo col leghiamo l'interesse edìi 
noto coìnvoIgimento di Bissel nel settore aerospaziale,iI quadro 
è completo. Le attività della CIA, del Consiglio per i Rap¬ 
porti con I 'Estero, del la Commissione Robertson, del la NASA e 
del fantomatico "Majestic-12" risultano dunque col legate at¬ 
traverso i! nome ricorrente dì un Lloyd V. Berkner, 
Indubbiamente, se consideriamo il fatto che i verbali della 
riunione al la Pratt House del I '8 gennaio 1968 in cui fu for¬ 
mulata la "dottrina Bissel" destiniate ad informare le succes¬ 
sive attività del la CIA erano conservati nel Centro per gl i 
Affari Internazionali del l'Università di Harvard, la stessa Un i- 
versità dove operava iI Dr. Donald MenzeI che figura anch'egli 
fra i 12 nomi menzionati nel "Majestic-12", il minimo che si 
possa dire è che tutto ciò ben difficilmente può definirsi 
casuale. 

In ogni caso tutto questo non deve sorprenderci troppo. Se 
gli UFO sono - come sono - materia TOP SECRET per le autori¬ 
tà statunitensi è evidente che quello che abbiamo intravisto 
costituisce solo la punta dell'iceberg. Sotto vi è ben altro. 
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APPENDIX 1 

COUN.C1L ON FOREIGN RELATIONS 
MEMUERSHIP ROSTER 

Thii rosicr of memberjbip is from ihe 196U-61 AnouRl 
Report ot ibeCFR. 


FrRnk AlUchnl 1934. 

Hamilton Fi5h Arnmroog 1928 
Ellioit V. Bell 1953- 
IsaiAh Bowman 1921-1950 
William A. M. Burden 1945- 
A/chihaJd Cary Cooiidge 
1921-1928 

Paul D. Cravalh 1921-1940 
John W. Davi* 1921-1955 
Norman H. Davjs 1921- 
1944 

Arthur H. Dean 1955- 
Harold W. Dodds 1935- 
1943 

Lewis W. Douglas 1940- 
Siephen P. Duggao 1921- 
1950 

Alien W. Dulics 1927- 
Thomas K. Finlelter 1944- 
Jnhn H. Finley 1921-1929 
William C. Fosicr 1959- 
Leon Fra.ser 193^1945 
Edvvm F. Gav 1921-1945 
W. A verdi Harriman 1950- 
1955 

Carvi P. Haskins 1961- 
David F. Houslon 1921-1927 
Charles P. Howland 1929- 
1931 

Clarence E. Hunter 1942- 
1953 

PhiltpC.Jessup 1934-1942 
Joseph E Johnsoo 1950- 


Dcvercin C. Joscphs 1951- 
1958 

Olio H. Kaho 1921-1934 
Grayton L. Kirk 1950- 
R. C Ldlingwell 1927-1960 
Walter Lippmann 1932-1937 
Waher H. MaJlory 1945, 

1951 

George O. May 1927-1953 
Ji'hn J. McClov 1953- 
Weslev C. MilcbclJ 1927- 
1934 

Fr.ink L. Polk 1921-1943 
Philip D. Recd 1945- 
Winfield W. Rieflcr 1945- 
1950 

David Rockefeller 1949- 
Wliitnev H. Shepnrdson 1921 
William R. Shepherd 1921- 
1927 

Charles M. SpoITord 1955- 
Adlaie E. Stevenson 1958- 
Mvron C. Tavior 1943-1959 
Paul N. Warburg 1921-1932 
Edward Warner 1940-1945 
George W. Wickersbam 
1921-1936 

John H. Williams 1937- 
Clarence M. Woobcy 1921- 
1935 

Henrv M. Wrision 1943- 
Owen D. Young 1927-1940 


NON-RESIDENT MEMBERS 


Acheson, Dean 
Achillei. 1 heodote C. 
.Ndams. Roger 
Agar. Herbert 


eiTcr^n. Abrain\ 
i^crkner. L. V. ) 
Fl ' i II ii im , gli II a ro M. 


Lista nominativa dei mem 
bri non residenti del 
Consiglio per i Rapporti 
con 1*Sstero 
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Novità LIBRI 




«IniclligcnTc cxiraicrroiin.» di Mauruio Blondel c Robe-rio 
Pinoiii. ripercorre, con dovizia di informazioni storiche c 
scicmiriche e di dotagli tecnici, l affascinanic vuggio dell uo- 
mo nel cosmo alla perenne ricerca di altri mondi. Tra il fa¬ 
natismo di cene ardenze comuni c la prosopopea di ceni am¬ 
bienti sencniifici. gli Autori hanno prefcriio il linguaggio dei 
latti c il rispetto della ragione, indagando con obictiiviià e 
senza pregiudizi su molli falli oggciuvamcnie misteriosi c in- 
ouieianii. Senne con uno «ile semplice c chiaro. Queste pa¬ 
gine. che nacquero come sovizi giornalistici, rappresentano 
una lettura siimolante sia pa il lavoro degli scienziati sia per 
l'aiiiviia degli ufologi 

Gn or Monaaaori-Arcana pagf: 210 - L. E.000 


Anche se non siamo soliti segnalare in questa ru¬ 
brica, evidentemente riferita ad opere bibliogra¬ 
fiche in lingua italiana, libri editi all’estero, 
una giusta e doverosa eccezione va fatta per 1 ’ul^ 
tima fatica di Vicente-Juan Ballester Olmos che, 
unitamente a Juan A. Pernander Peris, ha realiwM 
to con la Casa Editrice Plaza & Janes di Barcello^ 
na la ENCICLOPEDIA lE LOS ENCUENTROS CERCANOS CON 
OVNIS, letteralmente EITCICLOPEDIA DEGLI INCONTRI 
RAVVICINATI CON GLI UFO (in soasnolo, a seconda 
dei casi, ^incontri ravvicinati** si traduce con 
1 *esprepsione **encrjentros cercanos" ovvero **en- 
cu entro s**, in tal caso specificando se siano **en 
la orimera - ovvero en la segunda oooure en la 
tercera - fase**, a seconda della classificazione 
fornita da Hynek). Un volume che indubbiamente t± 
veste per gli **addetti ai lavori** un’importanza 
non indifferente, e che pertanto, grazie anche al^ 
l’affinità linguistica fra italiano e spagnolo, en 
trarabe lingue neolatine, può anche essere letto e 
utilizzato come ooera di consultazione da qualun¬ 
que italiano, abbia egli o meno approfondito la 
conoscenza dell’idioma castigliano. 

L’uscita in edizione OSCAR Mondadori del libro IN 
TELLIGENZE EXTRATERRESTRI di Roberto Pinotti e Ma 
urizio Blondet costituisce (anche perchè si trat¬ 
ta di una riedizione riveduta, corretta e amplia¬ 
ta rispetto al testo del 1981 pubblicato dalla E- 
ditoriale Olimpia di Firenze) motivo di notevole 
soddisfazione oer il Centro Ufologico Nazionale, 
sovente citato nel testo - doverosamente, d’altro 
canto - in termini estremamente positivi e lusin¬ 
ghieri. Quest’opera, quando usci sette anni fa, 
non ebbe in effetti la oubblicità e la diffusione 
che meritava un volume dai simili contenuti (che, 
our non essendo un libro di ufologia in senso 3tr^ 
to, si riferisce non solo direttamente all’argo¬ 
mento ma anche a tutte le altre tematiche ad esso 
comunque connesse); riteniamo dunque che la Casa 
Editrice Mondadori, decidendo di rieditarlo nella 
sua collana piu prestigiosa e coTX)lare, abbia non 
solo voluto dare un legittimo riconoscimento agli 
Autori; ma anche ”fiutato giusto”, puntando su di 
un cavallo senz’altro vincente. 
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L Daniele Bedinì Roberto Binbttì 



OLTRE LATERRA 


L’attività della stazione orbitale sovietica MIR e il rilancio 
delle missioni dello Shuttle americano ripropongono in tut¬ 
ta la sua attualità il problema della conquista dello Spazio, 
in cui le nuove generazioni sono fatalmente destinate a 
confrontarsi in una incalzante serie di sfide, che Oltre la 
Terra individua ed analizza l’una dopo l’altra. Dallo Spazio 
ormai sempre più inteso come business tecnico-scientifico 
alla ricaduta tecnologica delle esperienze spaziali sulla no¬ 
stra vita di ogni giorno; dalla messa in opera di stazioni 
spaziali permanenti alle basi lunari; dalUmportanza dei fat¬ 
tori umani nello Spazio alla colonizzazione di Marte; dallo 
sfruttamento sistematico del sistema solare alle colonie 
spaziali; dalle prospettive del volo interstellare alla ricerca 
di civiltà extraterrestri. Tutto questo nella nuova visione del¬ 
la realtà che, intravista da Verne e Wells e teorizzata da pio¬ 
nieri come Oberth, Goddard e Zioikovsky, caratterizzerà ir¬ 
reversibilmente l’uomo della futura «frontiera dell’infinito». 


L’architetto Daniele Bedini è noto per aver realizzato il brillante 
progetto della stazione spaziale orbitale geosincrona Olga Town, 
che ha ricevuto il plauso della NASA per il miglioramento degli 
standards progettuali previsti. Dirige il team interdisciplinare Fu¬ 
turo Srl teso alla valorizzazione delle componenti socio-umanisti¬ 
che della ricerca spaziale. Lavora come esperto d’architettura per 
TESA (Ente Spaziale Europeo). 

Scrittore e giornalista, il dr. Roberto Pinotti si occupa da tempo da 
sociologo degli aspetti psico-sociali dell’attività spaziale, e in tale 
veste ha partecipato alle ultime edizioni dei vari congressi astro- 
nautici internazionali con varie memorie sui problemi umani del 
confinamento nello Spazio e del possibile contatto con civiltà ex¬ 
traterrestri. Il suo precedente libro Intelligenze extraterrestri, scrit¬ 
to con M, Blondet, è stato pubblicato negli Oscar Mondadori 
(1988). 

OSCAR MONDAIDRI 

In copertina; due Moduli di Olga Town. ATTUALITÀ 

Grafica di Robeno Roser. |_ire 9.000 
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